
 
 
Roma, 13 dicembre 2024 
 
 

 
Al Comitato di Presidenza 
Al Consiglio Direttivo 
Alla Commissione Legale 
Alla Commissione Sindacale 
Alle Associazioni Territoriali 

 
 
Circolare n. 47/2024 

 
 
Oggetto: Lavoro – Rinnovo del CCNL logistica, trasporto merci e 
spedizione – Accordo del 6 dicembre 2024. 

 
 

Nelle prime ore di venerdì 6 dicembre u.s., le associazioni datoriali e le 
organizzazioni sindacali confederali hanno terminato i lavori legati al rinnovo del 
CCNL di settore. Come da prassi, i sindacati si sono riservati di sciogliere, entro 
il 27 gennaio 2025, la riserva sull’accordo di rinnovo a seguito della consultazione 
dei lavoratori. 
 
Il rinnovo, diversamente da quello del 2021, non si è limitato alla sola parte 
economica ma ha impegnato le Parti ad un lungo confronto anche sulla parte 
normativa, con l’obiettivo comune di rendere le sue disposizioni in linea con 
l’evoluzione normativa e tecnologica che sta interessando anche questo settore.  

 
Di seguito, si riportano i temi che sono stati oggetto di modifiche: 

 
Aumenti – Sul piano economico, l’accordo introduce un nuovo istituto, richiesto 
dal sindacato per valorizzare la professionalità dei lavoratori impiegati nel settore, 
con particolare riferimento alla categoria C3 del personale viaggiante. L’EPA 
(Elemento Professionale d'Area) è un elemento retributivo a tutti gli effetti e, 
pertanto, avrà riflesso su tutti gli istituti contrattuali e di legge e, in quanto tale, 
fa parte degli aumenti contrattuali e si somma all’aumento tradizionale su base 
tabellare. L’attuale sistema prevede, quindi, un aumento contrattuale 
complessivo pari a € 260,00 al livello B3 del personale viaggiante, da 
riparametrare sugli altri livelli, composto da € 140,00 sui minimi tabellari e € 
120,00 di EPA; per il personale non viaggiante l’aumento contrattuale 
complessivo è pari a € 230,00 al livello 3s (anche in questo caso da riparametrare 
sugli altri livelli), composto da € 140,00 sui minimi tabellari e € 90,00 di EPA.  
L’aumento verrà erogato in 4 rate così articolate:  

- dal 1° gennaio 2025 € 90,00 sui minimi tabellari e € 30,00 di EPA per 
livello 3s e € 90,00 sui minimi tabellari e € 40,00 di EPA per livello B3; 

- dal 1° gennaio 2026 € 40,00 sui minimi tabellari sia per livello 3s che per 
livello B3; 

- dal 1° gennaio 2027 € 30,00 di EPA per livello 3s e € 40,00 di EPA per 
livello B3; 

- dal 1° giugno 2027 € 10,00 sui minimi tabellari e € 30,00 di EPA per 
livello 3s e € 10,00 sui minimi tabellari e € 40,00 di EPA per livello B3.  



 
 
 
A far data 1° gennaio 2025 cesserà di essere erogata l’ICE (Indennità di 
Copertura Economica), prevista per il periodo di vacanza contrattuale. 

 
Campo di applicazione - E’ stato ampliato il campo di applicazione del contratto 
con la previsione esplicita di alcune attività ed, in particolare, quella dei corrieri 
espresso e delle imprese svolgenti attività soggette all’autorizzazione postale 
generale. Seppur tali tipologie di imprese ovviamente erano destinatarie 
dell’applicazione del nostro CCNL, tuttavia tale precisazione è molto importante 
al fine del possesso dei requisiti per il rilascio e rinnovo delle autorizzazioni 
postali.  

 
Classificazione del personale (art. 6) - Uno dei temi che ha tenuto il tavolo 
maggiormente impegnato in termini di tempo e che avrebbe potuto generare 
ricadute significative sul piano economico ha, di fatto, comportato un 
aggiornamento della classificazione con l’inserimento di nuove figure 
professionali, ivi inclusi profili di responsabili,  anche in linea con l’evoluzione 
tecnologica delle imprese di settore, e la cancellazione di quelle superate che 
rimarranno vigenti fino all’esaurimento del personale in forza. Con particolare 
riferimento al 6° livello junior che il sindacato voleva eliminare fin da subito, si è 
infine ottenuto un ulteriore periodo di piena validità del profilo fino al 31 dicembre 
2025. Pertanto, tutti i lavoratori inquadrati al livello 6° junior a far data dal 1° 
gennaio 2026 passeranno automaticamente al 6° livello, indipendentemente 
dall’anzianità maturata. 

 
Orario di lavoro del personale non viaggiante (art. 9) – Un elemento di 
flessibilità introdotto con questo rinnovo è dato dal consentire, con riferimento al 
solo personale addetto alle attività di magazzino e delle aree di stoccaggio e 
movimentazione merci, nonché addetto alle officine interne, di poter modificare 
l’orario di lavoro al termine di ogni trimestre (anziché del semestre previsto per 
la generalità dei lavoratori) senza necessità di accordo. Da sottolineare, poi, il 
chiarimento sulla definizione di turno, in coerenza con le previsioni di legge 
(richiesta avanzata nei precedenti rinnovi senza successo e ora accordata). Sono, 
pertanto, da considerarsi tali i turni in base ai quali (i lavoratori) siano 
successivamente occupati negli stessi posti di lavoro secondo un determinato 
ritmo, compreso il ritmo rotativo, che può essere di tipo continuo o discontinuo, 
e il quale comporti la necessità di compiere un lavoro a ore differenti su un 
periodo determinato di giorni o di settimane, superando la precedente 
formulazione che riteneva tali i turni continuativi, avvicendati e/o sfalsati con 
orario continuato per il riconoscimento della pausa retribuita di 30 minuti. 

 
Orario di lavoro del personale viaggiante (art. 11 bis) - E’ stata rafforzata 
la procedura di verifica della discontinuità, per le 47 ore di lavoro ordinario di cui 
all’art. 11 bis, che il sindacato chiedeva di condizionare alla sottoscrizione di un 
accordo e che, diversamente, prevede solo che si tenga un incontro con le 
organizzazioni sindacali stipulanti il CCNL per dar luogo ad un esame congiunto.  

 
Disposizioni per il personale viaggiante addetto alla distribuzione urbana 
(art. 11 quinquies) - E’ stata formalizzata la prassi, che prevede l’applicazione 
della procedura della clausola sociale anche ai servizi di distribuzione urbana delle 
merci mediante contratto di trasporto, estendendo quindi l’applicazione dell’art.  



 
 
42 all’art. 11 quinquies ad eccezione della parte che vieta il sub appalto e quindi 
la subvezione.  
La progressiva riduzione dell’orario settimanale da 44 ore a 43 dal 1° giugno 
2025 e a 42 dal 1° gennaio 2026 è stata accompagnata dalla precisazione che 
l’indennità di trasferta (non inferiore a 13 euro), riconosciuta per le prestazioni 
effettuate al di fuori del territorio comunale, verrà riconosciuta solo a chi opera 
in regime di discontinuità certificata a seguito di accordo aziendale e, pertanto, 
non a chi lavora con orario ordinario di lavoro a 39 ore settimanali.  
 
Assenze, Permessi e congedo matrimoniale (art. 20) – Il numero dei 
permessi retribuiti, a causa della grave infermità del coniuge, del convivente 
more uxorio, dei parenti entro il II grado anche del convivente more uxorio, delle 
persone anche non familiari la cui convivenza sia attestata da certificazione 
anagrafica del lavoratore, passa da tre a cinque giorni e quelli per la nascita di 
un figlio (cui vengono equiparati gli istituti dell’affido o dell’adozione) da un 
minimo di uno a due giorni, al netto di quelli riconosciuti per legge. 

 
Ferie solidali (art. 20 bis) - E’ stato introdotto l’istituto delle ferie solidali, 
demandato dalla legge alla contrattazione collettiva, mediante il quale un 
lavoratore dipendente può scegliere volontariamente di cedere: 

a) le giornate di ferie, nella propria disponibilità, eccedenti le quattro 
settimane annuali;  

b) le quattro giornate di riposo per le festività soppresse; 
c) le 40 ore di permessi retribuiti per il personale non viaggiante o le 4,5 

giornate per il personale viaggiante. 
Il lavoratore potrà usufruire delle ferie e dei permessi ceduti, nel limite massimo 
di 30 giorni per ciascuna domanda e previa presentazione di idonea certificazione, 
per assistere non solo i figli minori, come disposto dalla legge, ma anche i figli 
maggiorenni, il coniuge, il convivente more uxorio e genitori che necessitino di 
cure costanti, per particolari condizioni di salute, con piena garanzia di anonimato 
sia per il richiedente che per il cedente. 

 
Provvedimenti disciplinari e procedura per risarcimento danni (art. 32) 
Con riferimento ai provvedimenti disciplinari, a fronte della richiesta del sindacato 
di articolare il provvedimento della sospensione in tre fasce, per ridurre il valore 
della sanzione massima prevista per alcune condotte, si è ottenuta una 
suddivisione in due gruppi (1-5 giorni / 6-10 giorni) delle medesime fattispecie 
già esistenti (intervento da ritenersi utile a ridurre il numero di contenziosi sorti 
in materia, proprio a causa dell’ampio potere discrezionale che veniva riservato 
alle aziende nella determinazione dei giorni di sospensione), con l’aggiunta della 
fattispecie sanzionabile del lavoratore che si rifiuti senza giustificato motivo di 
partecipare ai corsi di formazione obbligatoria oppure ai corsi necessari allo 
svolgimento delle proprie mansioni da tenersi durante l’orario di lavoro.  
Il periodo di recidiva per cui è possibile applicare le sanzioni di grado 
immediatamente superiore viene portata da 24 a 18 mesi per il rimprovero scritto 
e verbale e a 22 mesi per la multa e la sospensione.  
Infine, ferme restando le casistiche esistenti il provvedimento del licenziamento 
disciplinare potrà essere adottato dopo tre eventi di assenza ingiustificata (in 
precedenza quattro) avvenuti nell’arco di un anno, o dopo cinque giorni 
consecutivi (in precedenza quattro) sempre di assenza ingiustificata. 
Per quanto riguarda la procedura sul risarcimento dei danni da richiedere al  



 
 
lavoratore, la stessa è stata senza dubbio tra gli argomenti su cui il confronto tra 
le Parti è risultato più acceso. A distanza di sette anni di vigenza, le Parti hanno 
introdotto alcuni correttivi. 
In primo luogo, affinché il provvedimento disciplinare non venga considerato nullo 
e, di conseguenza, vanificare la possibilità di richiedere il risarcimento dei danni, 
si richiedono due condizioni preliminari: 
 
1) che l’azienda comunichi alle RSA/RSU, OO.SS. stipulanti il CCNL, il tipo di 

assicurazione stipulata, i relativi importi delle franchigie per danni, ed 
eventuali clausole di contratto (si consiglia di fare tale comunicazione ad inizio 
anno); 

2) che l’azienda che intenda richiedere il risarcimento dei danni adotti almeno il 
provvedimento disciplinare del rimprovero scritto, specificando l'entità del 
danno tramite, questa la novità, preventivo o altra idonea documentazione. 

La nuova disciplina introdotta inoltre prevede che:  
- ove presente la copertura assicurativa Kasko si applicherà l’importo 

inferiore tra danno e franchigia assicurativa e, in caso di danno da 
collisione, il danno sarà limitato al valore della franchigia stessa; 

- in caso di RC Auto non potranno venir addebitati al lavoratore gli eventuali 
incrementi della polizza assicurativa o la franchigia; 

- in caso di RC Terzi potrà essere addebitato al lavoratore il solo valore 
della franchigia; 

- l’importo del danno sarà addebitato al lavoratore previa riparazione da 
parte dell’azienda del danno stesso, attestata mediante idonea 
documentazione. 

I danni derivanti da dolo o colpa grave potranno continuare ad essere addebitati 
senza alcuna soglia, viceversa per gli altri danni sono stati rimodulati i limiti 
massimi di importo per richiederli, differenziati come segue: 
1) per la generalità dei lavoratori (escluso il personale viaggiante) il 100% del 

valore del danno fino a 1.000 euro ed il 75% dell’importo fino a 5.000 euro; 
2) per il conducente che utilizza mezzi con massa complessiva a pieno carico 

superiore a 35 q.li il 100% del valore del danno al mezzo fino a 3.000 euro 
ed il 75% dell’importo fino a 15.000 euro; 

3) per il conducente che utilizza mezzi con massa complessiva a pieno carico 
pari o inferiore a 35 q.li il 100% del valore del danno al mezzo fino a 1.000 
euro ed il 75% dell’importo fino a 5.000 euro. 

Ad eccezione dei danni per dolo o colpa grave, che potranno continuare ad essere 
addebitati integralmente, è’ stata introdotta la previsione per la quale al 
conducente che utilizza veicoli con massa complessiva a pieno carico pari o 
inferiore a 35 q.li per ciascun anno civile (dal 1 gennaio al 31 dicembre) il primo 
danno non sarà addebitato, mentre sarà tenuto a risarcire il secondo nel limite 
del 65% dell’importo del valore complessivo del danno o della franchigia, qualora 
di importo inferiore. Tale regime premiale si applicherà, per l’anno successivo, ai 
soli lavoratori che nell’anno precedente non abbiano causato più di 2 eventi con 
danni. 
Le Parti hanno, infine, previsto l’istituzione di un Comitato bilaterale di 
monitoraggio che vigili sulla corretta applicazione della nuova disciplina.  
 
Preavviso di Licenziamento e di Dimissioni (art. 36) – E’ stato portato da 
15 a 20 giorni il termine di preavviso per il personale viaggiante non in prova 
inquadrato alla qualifica 3 parametri A, B, C. 



 
Appalto di lavori di logistica, facchinaggio, movimentazione - Cambi di 
Appalto - Clausola Sociale – Qualificazione della Filiera (art. 42) – La 
prima novità introdotta è costituita dal fatto che è stata ampliata la fattispecie 
che non dà luogo al subappalto includendo, insieme ai consorzi, le imprese che 
affidino l’appalto ad altra impresa facente parte dello stesso gruppo societario. 
Le ulteriori modifiche sono state oggetto di ampio confronto, a sottolineare la 
volontà di ambo le Parti di rafforzare la presenza di strumenti che garantiscano 
la permanenza nel settore di imprese virtuose che operino nel pieno rispetto della 
legalità.  
 
Infatti, sono stati ulteriormente declinati i requisiti che devono possedere i 
soggetti affidatari degli appalti:  
- l’idoneità tecnica e professionale richiede l’assenza di provvedimenti 
sospensivi o interdittivi della propria attività e di condanne passate in giudicato 
per reati connessi all’esercizio dell’attività di impresa in capo al legale 
rappresentante ai procuratori e la certificazione antimafia; 
- la capacità finanziaria-economica è provata dall’ultimo bilancio di esercizio 
e gli adeguati assetti organizzativi e amministrativi dalla presenza del 
Modello 231/2001 o di altro valido modello di organizzazione, gestione e 
controllo; 
- il requisito della sicurezza nei luoghi di lavoro potrà venir verificato dal 
Documento di valutazione dei rischi (DVR), e da Informazioni statistiche in 
materia di sicurezza e di infortuni possibilmente relative all’ ultimo triennio (tasso 
medio infortuni INAIL); 
- la regolarità contributiva e fiscale viene attestata dall’Estratto libro unico 
del lavoro, dal Documento Unico di Regolarità Contributiva (DURC) in corso di 
validità, cui si aggiunge il Documento Unico di Regolarità Fiscale (DURF) regolare 
(art. 17-bis Dlgs 241/97). 
Sono state incrementate le cause di risoluzione del contratto di appalto, ad oggi 
già esistenti, includendovi: 
- il mancato versamento alla sanità integrativa, all’ente bilaterale, ovvero alla 
previdenza complementare qualora il lavoratore vi abbia aderito; 
- le violazioni delle disposizioni essenziali in materia di tutela della salute e 
sicurezza del lavoro; 
- il mancato versamento alle società finanziare delle trattenute di cessione del 
quinto del lavoratore. 
Per evitare lacune nella procedura, è stato previsto che, in caso di azienda 
appaltante che non applica il CCNL di settore, la comunicazione dovrà essere 
inviata dall’azienda cessante e/o da quella subentrante nell’appalto. 
 
Sicurezza sui luoghi di lavoro (artt. 46 e 46 bis) – E’ stato inserito un 
paragrafo che sottolinea l’importanza della tutela della salute e sicurezza nei 
luoghi di lavoro con costanti rimandi al D. Lgs. 81/2008. La parte dedicata all’RLS 
si è arricchita dell’esplicito riferimento al rappresentante per la sicurezza di sito e 
alla costituzione di una commissione paritetica che dovrà definire le modalità per 
poter consentire l’agibilità alla costituente di tale figura entro il 30 giugno 2025. 
Ricordiamo che la figura del rappresentante per la sicurezza di sito è obbligatoria 
nei seguenti specifici contesti produttivi caratterizzati dalla compresenza di più 
aziende o cantieri: 
a) i porti di cui alla normativa vigente, le sedi di autorità portuale o marittima; 
b) centri intermodali di trasporto; 
d) cantieri con almeno 30.000 uomini-giorno; 



 
 
e) contesti produttivi con complesse problematiche legate all’interferenza delle 
lavorazioni e un numero complessivo di addetti superiore a 500. 
 
Molestie Sessuali sui Luoghi di Lavoro - Violenza di Genere (art. 48) - 
Viene ampliato lo spazio dedicato alla disciplina delle molestie sessuali e, più in 
generale, alla violenza di genere. Oltre alla definizione di molestie, mutuata dalla 
norma, viene esteso da tre mesi, previsti dalla legge per le donne, a cinque mesi 
il periodo di congedo per vittime di violenza di genere, senza distinzione di sesso 
e con la condizione che la vittima sia inserita in percorsi di protezione 
debitamente certificati. La retribuzione riferita ai mesi aggiuntivi a quelli previsti 
dalla legge è a carico del datore di lavoro. 
 
Misure per contrastare l’assenteismo del personale viaggiante e/o del 
personale operativo collegato alla movimentazione della merce e dei 
mezzi di trasporto (art. 54 bis) – Il primo elemento da segnalare quale 
modifica all’attuale disciplina è rappresentato dal campo di applicazione 
soggettivo della norma ove viene chiarito che la stessa si applica a tutto il 
personale viaggiante indipendentemente dalla tipologia di veicolo condotto e al 
personale addetto alle attività di magazzino e delle aree di stoccaggio e 
movimentazione merci, nonché addetto alle officine interne.  
Inoltre, le Parti hanno condiviso di estendere la disciplina attuale (che prevede 
un decalage nella percentuale di remunerazione delle giornate di carenza a 
carico del datore di lavoro dal quarto evento di malattia in poi per le assenze 
dovute a malattia che iniziano il giorno successivo a giornate non lavorative) 
anche alle assenze per malattia che iniziano il giorno precedente a giornate non 
lavorative.  
Infine, si precisa che gli eventi vengono computati considerando l’anno di 
calendario (1° gennaio-31 dicembre).  
 
Mercato del lavoro (artt. 55, 56 e 58) – Questa parte ha tenuto acceso il 
confronto tra organizzazioni datoriali e sindacali in quanto la richiesta di dotare 
le aziende di strumenti di flessibilità doveva trovare contemperamento 
nell’esigenza, sostenuta dalla parte sindacale, di mantenere il contratto a tempo 
pieno e indeterminato quale elemento principale per la gestione dei rapporti di 
lavoro. Il punto di incontro è rappresentato da una serie di strumenti, in parte 
già previsti ma di cui sono stati estesi i limiti di utilizzo ed in parte di nuova 
adozione. 
Tra questi:  
- l’estensione delle percentuali di utilizzo di contratti a tempo determinato che, 
unitamente a quello dei contratti di somministrazione (in questo ultimo caso 
solo per il personale non viaggiante), sono state portate al 41% del totale dei 
lavoratori assunti con contratto a tempo indeterminato, fermo restando quelle 
causali che sono escluse da tale quorum percentuale quale, ad esempio, 
l’assunzione a tempo determinato di lavoratori per sostituire altro personale 
assente con diritto alla conservazione del posto di lavoro; 
- la stagionalità (che non ha i limiti percentuali di utilizzo e la durata massima 
dei rapporti di lavoro tipica dei contratti a tempo determinato o l’obbligo di 
osservanza del cosiddetto stop & go) nelle seguenti attività di autotrasporto 
(con facoltà di estendere ad ulteriori attività con accordo sindacale) e 
prevedendo, per ciascun contratto, una durata massima di sei mesi: 
a) attività legate al settore agricolo; 



 
 
b) attività legate a incrementi di volumi concentrati in particolari periodi 
dell’anno;  
c) trasporto combustibili vari compresi nei periodi invernali (novembre - aprile); 
d) attività legate al turismo; 
e) attività legate alla distribuzione farmaceutica di vaccini; 
- estensione delle percentuali di utilizzo di contratti a tempo parziale dal 25% 
al 41%, per la casistica normale, fermo restando che si può arrivare al 48% 
osservando le procedure ad oggi in essere. 
 
Rimborso Spese - Indennità Equivalenti (Art. 62) – E’ stato determinato 
un aumento di 2 euro per gli importi attualmente previsti per le indennità di 
trasferta a partire dal primo gennaio 2025, salvo quanto diversamente stabilito 
negli accordi di forfettizzazione degli autisti, ove di miglior favore. 
 
Malattia, Infortunio, Cure Termali (Art. 63) – E’ stato previsto di garantire, 
ai lavoratori affetti da malattie particolarmente gravi, di cui alla circolare Inps 
7.6.2016 n.95, la corresponsione dell’intera retribuzione globale mensile per 18 
mesi nel periodo di assenza per malattia, oltre alla conservazione del posto a 
tempo indeterminato. 
 
Lavoro agile – E’ stato deciso di dedicare un intero articolo alla disciplina del 
lavoro “da remoto”, sulla base dei principi sanciti nel Protocollo sul Lavoro Agile 
del 7 dicembre 2022 e facendo salvi tutti gli accordi sottoscritti in materia di 
smart working. 
 
Disconnessione – Viene sancito il diritto alla disconnessione, inteso quale 
diritto del lavoratore di ritenersi disconnesso da tutti gli strumenti tecnologici 
che lo collegano all’impresa sino alla ripresa della prestazione lavorativa del 
giorno successivo.  Il diritto trova delle limitazioni nei confronti di alcune figure, 
in virtù del ruolo che svolgono all’interno di un’organizzazione: il personale con 
funzioni direttive da identificarsi con i quadri e quello preposto alla direzione 
tecnica o amministrativa dell’azienda o di un reparto di essa, nonché il personale 
viaggiante per le comunicazioni necessarie al regolare svolgimento dell’attività 
lavorativa del conducente o per garantire la sicurezza del conducente stesso, 
del veicolo, della merce e/o del patrimonio aziendale.  
 
Da ultimo, si segnala che la sezione Assologistica è stata rinominata Sezione 
Seconda - Ex Ccnl Magazzini Generali, Depositi per conto terzi e aziende 
produttrici di energia refrigerante e ghiaccio. 

 
Per qualsiasi ulteriore approfondimento, si rimanda al testo dell’accordo del 6 
dicembre 2024. 

 
Con i migliori saluti. 
 

                        Il Segretario Generale  
             Alfredo D’Ascoli 
 














































































































































	Circ. 47 - Rinnovo CCNL Logistica Trasporto merci e Spedizione - Accordo 6 dicembre 2024
	Ipotesi di accordo di rinnovo del CCNL Logistica, trasporto merci e spedizione del 6.12.2024

